
 

 

SAGRA MADONNA DELLA SALUTE 
Grazie per tutto quello che avete operato in questi giorni con 

tanta dedizione e fatica. 
Invoco la benedizione di Dio su di voi e sulle vostre famiglie, 

perché il Signore, anche attraverso l’intercessione della 
Madonna della Salute, vi doni le grazie che Lui solo conosce 

per il vostro bene. 
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SEGUIRE GESU’ NON E’ UNA PASSEGGIATA 

 
E’ una difficoltà che accomuna tutti: Pietro e gli altri apostoli, i discepoli di ieri e 
quelli di oggi. Tutti ci immaginiamo il regno di Dio come un mondo nuovo che 
si afferma col suggello del consenso, del plauso, dell’approvazione e Gesù 
invece continua a parlarci di “croce”, di “rinnegare se stessi”, di “perdere la 
propria vita”. Noi in verità cerchiamo la riuscita della nostra esistenza, la 
vittoria della nostra fede, l’ammirazione della Comunità … 
Gesù mette in chiaro a quali condizioni dobbiamo seguirlo: non si 
accontenta di una nostra generica adesione … 
 
Non siamo noi a tracciargli la strada. E’ la presunzione di Pietro: “Signore, 
non ti accadrà mai questo, che tu muoia in croce …” 
A noi è possibile solo seguirlo, ma dobbiamo essere disposti a rinnegare 
noi stessi, il nostro desiderio di imporci, di raggiungere un posto importante, 
di realizzare i nostri sogni di successo, di potere … 
Seguirlo vuol dire prendere la propria croce, non rassegnarci a portare 
quella che ci è caduta addosso. Il verbo “prendere” evoca una parte attiva del 
discepolo, una scelta, una decisione. In poche parole qui la croce designa non 
la sofferenza casuale, ma quella lucidamente prevista e accolta, pur di restare 
fedeli al Signore Gesù. 
 Si tratta di entrare nella logica di chi perde la propria vita per salvarla, di 
chi si sacrifica per Lui e per gli altri, di chi non trattiene per sé quello che ha, 
quello che è, ma è pronto a donare, ad offrirsi, a spezzarsi come ha fatto 
Gesù. 
E’ in fondo quello che hanno vissuto i testimoni: non hanno pensato a se 
stessi,  a salvaguardare la propria incolumità, la propria vita tranquilla e agiata. 
Hanno preso a cuore la sorte di chi pativa ingiustizia e oppressione, 
sfruttamento ed umiliazione, per difendere la dignità di cui erano privi tanti 
esseri umani. Per questo si sono esposti, sapendo bene che prima o poi gliela 
avrebbero fatta pagare, li avrebbero presi di mira e fatti fuori. Seguire Gesù 
non è una passeggiata, ma dà tanta pace e serenità alla nostra vita. 
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